
REGOLA 4 – Equipaggiamento dei calciatori 
L’equipaggiamento o l’abbigliamento dei cal-
ciatori non deve in alcun caso risultare perico-
loso per sé o per gli altri. 
Ciò vale anche per i monili di qualsiasi gene-
re. 
Equipaggiamento di base 
L’equipaggiamento completo di un calciatore 
comprende: 
• 
• 

• 
• 
• 

• 

• 

• 

• 

maglia o camiciola 
calzoncini (se il calciatore indossa coscia-
li o scaldamuscoli questi devono essere 
dello stesso colore di quello dominante 
dei calzoncini) 
calzettoni 
parastinchi 
scarpe. 

Parastinchi 
devono essere coperti completamente dai 
calzettoni 
devono essere di materiale idoneo (gom-
ma, plastica o similari) 
devono offrire un grado di protezione a-
deguato. 

Portieri 
il portiere deve indossare una maglia di 
colore diverso da quello di tutti gli altri 
calciatori, dell’arbitro e degli assistenti 
dell’arbitro. 

 

Infrazioni e sanzioni 
Per ogni infrazione a questa regola: 

il giuoco non deve essere necessariamente 
interrotto 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

il calciatore non in regola deve essere ob-
bligato dall’arbitro ad uscire dal terreno 
di giuoco per adeguare il suo equipag-
giamento 
il calciatore non in regola deve uscire dal 
terreno alla prima interruzione di giuoco, 
a meno che non abbia già provveduto a 
mettere in ordine il suo equipaggiamento 
ogni calciatore uscito dal terreno di giuo-
co per mettere in ordine il suo equipag-
giamento non potrà rientrarvi se non do-
po il preventivo assenso dell’arbitro 
l’arbitro è tenuto a controllare la regola-
rità dell’equipaggiamento del calciatore 
prima di autorizzarlo a rientrare nel ter-
reno di giuoco 
il calciatore può rientrare nel terreno di 
giuoco solo in occasione di una interru-
zione di giuoco. 

Un calciatore, invitato ad uscire dal terreno di 
giuoco per aver infranto questa regola e che 
entri (o rientri) nel terreno stesso senza pre-
ventiva autorizzazione dell’arbitro, deve esse-
re sanzionato con l’ammonizione (cartellino 
giallo). 

Ripresa del giuoco 
Se il giuoco è stato interrotto dall’arbitro per 
sanzionare un’ammonizione: 

la gara riprenderà con un calcio di puni-
zione indiretto eseguito da un calciatore 
della squadra avversaria nel punto in cui 
si trovava il pallone al momento 
dell’interruzione del giuoco . 

 
Decisioni I.F.A.B. 

 
• Decisione n. 1 
 
La pubblicità può essere apposta soltanto sul-
le maglie dei calciatori. E’ pertanto vietato 
che la stessa sia applicata sui pantaloncini, sui 
calzettoni e sulle scarpe. 
 I giocatori non sono autorizzati ad esibire de-
gli slogan o delle pubblicità che figurino sui

 loro indumenti intimi. 
Ogni calciatore che si tolga o sollevi la pro-
pria maglia per esporre degli slogan o delle 
pubblicità, dovrà essere sanzionato dagli or-
ganizzatori della competizione.  
Le maglie devono avere le maniche. 
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REGOLA 4 – EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI 

Decisioni ufficiali F.I.G.C. 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

I calciatori sin dall'inizio della gara devono indossare maglie recanti sul dorso 
la seguente numerazione progressiva: n. 1 il portiere; dal n. 2 al n. 11 i 
calciatori degli altri ruoli; dal n. 12 in poi i calciatori di riserva. 
Il capitano deve portare, quale segno distintivo, un bracciale di colore diverso 
da quello della maglia. 
Le Leghe ed il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica stabiliscono a quale 
squadra compete cambiare maglia nei casi in cui i colori siano confondibili. 
Non è consentito apporre sugli indumenti di giuoco distintivi o scritte di 
natura politica o confessionale. E’ consentito, invece, apporre sugli stessi non 
più di due marchi pubblicitari, della natura e delle dimensioni fissate dal 
Consiglio Federale e con la preventiva autorizzazione dei competenti organi 
delle Leghe e del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. 

4bis) L’indumento, eventualmente indossato sotto la maglia di giuoco, potrà 
recare esclusivamente il marchio dello sponsor tecnico di dimensioni non 
superiori alle misure regolamentari. 
La mancata osservanza di questa disposizione, risultante dal referto degli 
ufficiali di gara, comporterà l’applicazione dell’ammenda. 
Per le sole gare della Lega Nazionale Professionisti (Campionati di Serie A, 
Serie B, Coppa Italia, Supercoppa di Lega) i calciatori devono indossare per 
tutta la durata di una stagione sportiva una maglia recante sempre lo stesso 
numero. Inoltre, ogni maglia deve essere personalizzata sul dorso con il 
cognome del calciatore che la indossa. La Lega Nazionale Professionisti detta 
le relative disposizioni applicative. 
L'eventuale mancanza dei numeri sulle maglie dei calciatori non può 
provocare l'inibizione a partecipare alla gara. L'arbitro, però, dovrà farne 
menzione nel referto di gara per i provvedimenti dell'organo competente. 


